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Onorevoli Senatori. – L’Accordo di stabi-

lizzazione e di associazione (ASA) tra le Co-

munità europee e i loro Stati membri, da

una’parte, e la Bosnia-Erzegovina, dall’altra,

rappresenta lo strumento principale del Pro-

cesso di stabilizzazione e di associazione

(PSA). Quest’ultimo, proposto dalla Com-

missione nel maggio 1999 ed approvato dal

Consiglio affari generali del giugno succes-

sivo, costituisce il quadro di riferimento delle

relazioni esterne dell’Unione nei confronti

dei Paesi dei Balcani occidentali (Albania,

Bosnia-Erzegovina, Croazia, ex Repubblica

jugoslava di Macedonia-ERJM, Serbia, Mon-

tenegro, cosı̀ come Kosovo). Le sue finalità

sono: la stabilizzazione della situazione poli-

tica, economica e istituzionale dei singoli

Paesi e dell’intera regione attraverso lo svi-

luppo delle istituzioni e la riforma della pub-

blica amministrazione; intensificare la coope-

razione commerciale ed economica; il raffor-

zamento della sicurezza nazionale e regio-

nale; lo sviluppo della cooperazione in nu-

merosi settori compreso quello della giustizia

e degli affari interni. L’obiettivo di fondo del

PSA è quello di porre le condizioni per l’a-

desione all’Unione europea dei Paesi in que-

stione; esso è divenuto per la Croazia una

precisa prospettiva.

L’ASA con la Bosnia-Erzegovina è l’ul-

timo Accordo di questo tipo in ordine tempo-

rale concluso con la UE (ad eccezione del

Kosovo). Tutti i Paesi dei Balcani occidentali

sono ora dotati di stabili ed articolate rela-

zioni contrattuali con l’Unione europea, cen-

trando cosı̀ un obiettivo perseguito da tempo

da parte italiana.

1. Iter procedurale che ha portato alla

firma dell’Accordo

Nelle sue conclusioni del 21 novembre
2005, in coincidenza con il decennale degli
Accordi di Dayton, il Consiglio UE ha adot-
tato le direttive per il negoziato di un ASA
con la Bosnia-Erzegovina. Il negoziato, av-
viato dalla Commissione il 25 novembre
2005, non incontrava particolari difficoltà
ed il 3 maggio 2007 gli Stati membri appro-
vavano la finalizzazione tecnica dell’ASA.
La parafatura rimaneva tuttavia legata al
completamento del processo di riforme, in
quel periodo sensibilmente rallentato in al-
cuni settori ritenuti cruciali per la conclu-
sione dell’ASA (riforma della polizia, della
pubblica amministrazione, del sistema ra-
dio-televisivo pubblico, piena cooperazione
con il Tribunale penale internazionale per
l’ex Jugoslavia- TPIJ). L’Accordo è stato
quindi parafato il 4 dicembre 2007 e firmato
a Lussemburgo il 16 giugno 2008, conte-
stualmente all’Accordo interinale, che ha
reso operative, a partire dal 1º luglio 2008
(un mese dopo il deposito delle ratifiche, in-
vece dei due mesi abituali, per compensare
lo slittamento a giugno della cerimonia di
firma per ragioni tecnico-procedurali) le di-
sposizioni riguardanti gli scambi, le questioni
commerciali ed i trasporti.

Analogamente all’ASA con il Montenegro,
l’Accordo con la Bosnia-Erzegovina presenta
alcuni elementi di novità rispetto agli Ac-
cordi precedenti:

– inclusione di una disposizione in base
alla quale l’erogazione dell’aiuto comunitario
viene subordinata all’ottenimento di risultati
concreti da parte della Bosnia-Erzegovina
nel conformarsi ai criteri politici di Copena-
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ghen ed all’impegno per l’attuazione delle ri-
forme democratiche. È inoltre prevista la fa-
coltà dei firmatari di sospendere l’Accordo,
con effetto immediato, qualora l’altra Parte
venga meno ad uno dei suoi elementi essen-
ziali;

– introduzione di clausole relative al cu-
mulo diagonale delle regole di origine (si-
stema che consente ad un determinato Paese
di esportare verso l’Unione beneficiando di
un trattamento preferenziale anche se parte
della lavorazione delle merci proviene da
Stati terzi), esteso ai Paesi dei Balcani occi-
dentali. Tali clausole hanno trovato applica-
zione a decorrere dalla data di entrata in vi-
gore dell’Accordo interinale.

2. Motivazioni dell’Accordo

L’obiettivo primario dell’Accordo è il con-
solidamento dei legami tra le Parti e l’instau-
razione tra di esse di relazioni strette e dura-
ture, basate sulla reciprocità e sul mutuo in-
teresse. Esso prevede un dialogo politico re-
golare sulle questioni bilaterali e internazio-
nali di reciproco interesse, compresi gli
aspetti regionali, che tenga conto della Poli-
tica estera e di sicurezza comune della UE.
L’ASA favorisce inoltre lo sviluppo del com-
mercio (creazione di una zona di libero
scambio tra la Comunità e la Bosnia-Erzego-
vina), degli investimenti e della cooperazione
tra le Parti in numerosi settori, tra cui, in
particolare, giustizia e affari interni. L’Ac-
cordo sancisce la disponibilità della UE ad
integrare il più possibile la Bosnia- Erzego-
vina nel contesto politico ed economico del-
l’Europa, anche attraverso un ravvicinamento
della legislazione locale, nei settori perti-
nenti, a quella della Comunità. Per quanto ri-
guarda la cooperazione regionale, l’ASA co-
stituisce la premessa per l’evoluzione futura
delle relazioni con la Bosnia-Erzegovina
nella prospettiva di una sua progressiva inte-
grazione nelle strutture dell’Unione. L’Ac-
cordo riconosce infatti la qualità del Paese
come potenziae candidato all’adesione alla

UE sulla base del Trattato sull’Unione euro-
pea e del rispetto dei criteri definiti dal Con-
siglio europeo di Copenaghen del giugno
1993 e di quelli del PSA.

3. Esame degli articoli

L’ASA instaura un’associazione tra le
Parti che mira a: consolidare la democrazia
e lo stato di diritto in Bosnia-Erzegovina;
stabilizzare il Paese e la regione a livello po-
litico economico ed istituzionale; fornire un
contesto adeguato per il dialogo politico; so-
stenere la Bosnia-Erzegovina nello sviluppo
di una cooperazione internazionale adeguata,
anche attraverso il ravvicinamento della sua
legislazione a quella comunitaria; completare
la transizione verso un’economia di mercato
funzionante; instaurare progressivamente
una zona di libero scambio tra la Parti; pro-
muovere la cooperazione regionale in tutti i
settori contemplati dall’Accordo (articolo 1).

L’Associazione verrà realizzata progressi-
vamente durante un periodo transitorio non
superiore ai sei anni. Il Consiglio di stabiliz-
zazione e di associazione (CSA), istituito
dall’ASA, valuterà periodicamente, di norma
una volta l’anno, lo stato di attuazione del-
l’Accordo e l’adozione delle riforme da parte
della Bosnia-Erzegovina. In tale valutazione
si terrà conto delle priorità di intervento sta-
bilite nel partenariato europeo a sostegno
delle iniziative volte a favorire il ravvicina-
mento di Sarajevo alla UE e si assicurerà
la coerenza con i meccanismi istituiti nel
quadro del PSA, in particolare con la rela-
zione annuale della Commissione sui pro-
gressi compiuti dal Paese nell’ambito di
tale processo. Entro tre anni dalla data di en-
trata in vigore dell’Accordo lo stesso Consi-
glio procederà ad una revisione completa
dello stato della sua applicazione (tale revi-
sione non si applica al titolo IV – Libera cir-
colazione delle merci – per il quale è previ-
sto un calendario specifico) e deciderà sulle
fasi successive del processo di associazione
(articolo 8).
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L’ASA, concluso a tempo indeterminato,
cessa di applicarsi sei mesi dopo notifica di
una delle due Parti all’altra, mentre può es-
sere sospeso con effetto immediato da cia-
scuna Parte qualora l’altra venga meno a
uno dei suoi elementi essenziali (articolo
129). L’ASA entra in vigore il primo giorno
del secondo mese successivo alla data del
deposito dell’ultimo strumento di ratifica da
parte dei firmatari (articolo 134). In attesa
del compimento delle suddette procedure, è
prevista la possibilità dell’entrata in vigore
di determinate parti dell’Accordo, segnata-
mente quelle relative alla libera circolazione
delle merci e le disposizioni pertinenti in
materia di trasporti, mediante un Accordo in-
terinale (articolo 135). Nel caso specifico,
l’Accordo interinale tra la Comunità europea
e la Bosnia-Erzegovina è entrato in vigore il
1º luglio 2008.

3.1 Principi generali, dialogo politico, coo-

perazione regionale

I principi generali (titolo I) cui si ispirano
le Parti nell’attuazione dell’Associazione
sono quelli del rispetto dei principi democra-
tici e dei diritti umani; dei principi del diritto
internazionale, tra cui l’adempimento degli
obblighi legati alla piena cooperazione con
il Tribunale penale internazionale per l’ex-
Jugoslavia-TPIJ; dello Stato di diritto; non-
ché dei principi dell’economia di mercato.
Ad essi si aggiungono i principi che derivano
dal PSA, relativi alla promozione di pace e
stabilità a livello internazionale e regionale,
alla tutela delle minoranze, allo sviluppo di
relazioni di buon vicinato. Queste si concre-
tizzeranno anche mediante concessioni reci-
proche tra la Bosnia-Erzegovina e i suoi vi-
cini in materia di circolazione di persone,
merci, capitali e servizi, nonché con lo svi-
luppo di progetti di interesse comune, segna-
tamente quelli riguardanti la lotta contro cri-
minalità organizzata, corruzione, riciclaggio
di denaro, immigrazione clandestina e traffici
illeciti, in particolare di esseri umani, armi e

stupefacenti. Le Parti concordano sull’impor-
tanza attribuita alla lotta al terrorismo (arti-
coli 2-7).

Sulla base dell’Accordo, le Parti approfon-
discono il dialogo politico bilaterale (titolo
II) per favorire la piena integrazione della
Bosnia-Erzegovina nella comunità delle na-
zioni democratiche e il suo graduale avvici-
namento all’Unione europea. Il dialogo poli-
tico promuove in particolare: i) la progres-
siva convergenza di posizioni sulle questioni
internazionali; ii) la cooperazione regionale e
lo sviluppo di relazioni di buon vicinato; iii)
la comunanza di vedute sulla sicurezza e la
stabilità in Europa, anche nei settori contem-
plati dalla Politica estera e di sicurezza co-
mune della UE. Le Parti, inoltre, cooperano
nella lotta contro la proliferazione delle
armi di distruzione di massa e per la crea-
zione di un efficace sistema di controlli na-
zionali all’esportazione, al transito ed all’im-
piego finale delle tecnologie a duplice uso
(articolo 10). Il dialogo politico avviene in
seno al CSA, ma anche, su richiesta delle
Parti, a livello di alti funzionari o attraverso
i canali diplomatici (articolo 11). Accanto
alla collaborazione tra gli organi governativi,
l’ASA prevede altresı̀ il dialogo politico a li-
vello parlamentare, nell’ambito di un appo-
sito Comitato parlamentare di stabilizzazione
e di associazione (articolo 12), istituito quale
foro di consultazione tra Parlamentari euro-
pei, da un lato, e bosniaci, dall’altro. Il Co-
mitato decide la frequenza, il calendario e
il turno di presidenza delle proprie riunioni
in base al proprio regolamento interno (arti-
colo 121). Il dialogo politico può svolgersi
a livello multilaterale e regionale, anche nel-
l’ambito del Forum UE-Balcani occidentali
(articolo 13).

In base all’Accordo, la Bosnia-Erzegovina
si impegna a promuovere attivamente la coo-
perazione regionale (titolo III). La UE, da
parte sua, sostiene progetti aventi dimensione
regionale o transfrontaliera attraverso pro-
grammi di assistenza tecnica. La Bosnia-Er-
zegovina dà attuazione agli Accordi bilaterali
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esistenti, negoziati a norma del Memoran-

dum d’intesa su agevolazione e liberalizza-

zione del commercio del 27 giugno 2001

tra i Paesi dei Balcani occidentali e dell’Ac-

cordo per la costituzione di un’Area regio-

nale di libero scambio-nuovo CEFTA, fir-

mato il 19 dicembre 2006 ed entrato in vi-

gore nel novembre 2007 tra i Paesi dei Bal-

cani occidentali più la Moldova (articolo 14).

La Bosnia-Erzegovina stipulerà convenzioni

bilaterali sulla cooperazione regionale con i

Paesi che hanno firmato un ASA entro due

anni dall’entrata in vigore dell’Accordo,

sulla base dei seguenti elementi: il dialogo

politico; l’instaurazione di una zona di libero

scambio in conformità con le disposizioni

OMC; concessioni reciproche in materia di

circolazione dei lavoratori, stabilimento, pre-

stazione di servizi, pagamenti correnti e cir-

colazione dei capitali; disposizioni relative

alla cooperazione in altri settori, segnata-

mente in materia di giustizia e affari interni

(articolo 15). La Bosnia-Erzegovina si impe-

gna altresı̀ ad avviare la cooperazione regio-

nale con i Paesi candidati all’adesione al-

l’UE, concludendo con essi una apposita

convenzione. Con la Turchia, che ha instau-

rato un’Unione doganale con l’UE, verrà

concluso un accordo entro il periodo previsto

per l’istituzione di una zona di libero scam-

bio bilaterale tra UE e Bosnia-Erzegovina,

al fine di realizzare una analoga area e libe-

ralizzare lo stabilimento e la prestazione di

servizi in misura equivalente al presente Ac-

cordo (articoli 16-17).

3.2 Disposizioni commerciali

L’ASA è un accordo commerciale prefe-

renziale pienamente compatibile con e dispo-

sizioni OMC (art. 9), che disciplina, da un

lato, la libera circolazione delle merci (titolo

IV) e, dall’altro, circolazione dei lavoratori,

stabilimento, prestazione di servizi e movi-

menti di capitali (titolo V).

3.2.1 Libera circolazione delle merci
(titolo IV)

In conformità ai disposti dell’ASA, le
Parti instaurano progressivamente una zona
di libero scambio nel corso di un periodo
della durata massima di cinque anni dall’en-
trata in vigore dell’Accordo (articolo 18).

Per i prodotti industriali (capitolo I), i dazi
doganali e gli oneri di effetto equivalente
(OEE), le restrizioni quantitative e le misure
d’effetto equivalente (MEE) relativi alle im-
portazioni nella Comunità di prodotti origi-
nari della Bosnia-Erzegovina sono aboliti
alla data dell’entrata in vigore dell’Accordo
(articolo 20).

I dazi doganali appllicabili alle importa-
zioni in Bosnia-Erzegovina di merci origina-
rie della Comunità diverse da quelle elencate
nell’allegato I sono aboliti alla data dell’en-
trata in vigore dell’Accordo, al pari degli
OEE. I dazi relativi alle merci elencate nel-
l’allegato I sono progressivamente ridotti e
aboliti secondo un calendario ivi specificato.
All’entrata in vigore dell’Accordo sono in-
vece abolite le restrizioni quantitative e le
MEE sulle importazioni di merci originarie
della Comunità (articolo 21).

Con effetto immediato dalla data di entrata
in vigore dell’Accordo, le Parti aboliscono
tutti i dazi doganali all’esportazione e gli
OEE, nonché tutte le restrizioni quantitative
all’esportazione e le MEE (articolo 22).

La Bosnia-Erzegovina si è dichiarata di-
sponibile, ove le condizioni economiche ge-
nerali e la situazione dello specifico settore
lo consentano, a ridurre i suoi dazi doganali
più rapidamente di quanto sopra indicato (ar-
ticolo 23).

Prodotti agricoli e della pesca (capitolo II).
Il Protocollo n. 1 specifica le condizioni ap-
plicabili agli scambi di taluni prodotti agri-
coli trasformati, ivi elencati (articolo 25). Al-
l’entrata in vigore dell’ASA, la Comunità:
abolisce le restrizioni quantitative e le MEE
sulle importazioni di prodotti agricoli e della
pesca originari della Bosnia-Erzegovina,
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mentre abolisce i dazi doganali e gli OEE
sulle importazioni di prodotti agricoli, tranne
animali vivi e carni bovine fresche o conge-
late, vini e zucchero. Per ortaggi o legumi,
piante, radici e tuberi mangerecci, nonché
frutta commestibile, scorze di agrumi o di
meloni, viene eliminata solo la parte ad valo-
rem del dazio, ma viene mantenuto il dazio
doganale specifico. Per quanto riguarda le
importazioni dalla Bosnia-Erzegovina di pro-
dotti di baby beef, la Comunità applica dazi
doganali pari al 20 per cento del dazio ad

valorem ed al 20 per cento del dazio speci-
fico previsti dalla tariffa doganale comune
CE, entro i limiti di un contingente tariffario
annuale di 1.500 tonnellate. Dalla data di en-
trata in vigore dell’ASA, la Comunità con-
cede l’importazione in franchigia doganale
di zucchero di canna e di barbabietola, sci-
roppi e caramello entro un contingente tarif-
fario annuale di 12.000 tonnellate.

Quanto alla Bosnia-Erzegovina, alla data
di entrata in vigore dell’ASA: abolisce le re-
strizioni quantitative e le MEE sulle importa-
zioni di prodotti agricoli e della pesca origi-
nari della Comunità, mentre abolisce i dazi
doganali applicabili alle importazioni dei
prodotti agricoli specificati nell’allegato III
e riduce progressivamente i dazi doganali ap-
plicabili alle importazioni dei prodotti agri-
coli elencati nello stesso allegato, in confor-
mità con il calendario ivi indicato per cia-
scun prodotto. Abolisce infine i dazi doga-
nali applicabili alle importazioni dei prodotti
agricoli elencati all’allegato IlI, entro il li-
mite del contingente tariffario ivi contenuto.
Il Protocollo n. 7 definisce il regime applica-
bile ai vini ed alle bevande alcoliche (articoli
26 e 27).

Per i prodotti della pesca originari della
Bosnia-Erzegovina, la Comunità abolisce,
alla data di entrata in vigore dell’ASA, tutti
i dazi doganali e gli OEE, fatta eccezione
per i prodotti elencati nell’allegato IV, sog-
getti alle disposizioni ivi contenute. La Bo-
snia-Erzegovina adotta analogo provvedi-
mento nei confronti dei prodotti originari

della Comunità, conformemente a quanto
previsto nell’allegato V (articolo 28).

Considerato il volume degli scambi, la
sensibilità specifica dei settori e le relative
politiche comunitarie, l’importanza di agri-
coltura e pesca nell’economia bosniaca, le
conseguenze della futura adesione della Bo-
snia-Erzegovina all’OMC, l’Accordo prevede
una clausola di revisione sulla cui base le
Parti esamineranno, entro tre anni dalla
data di entrata in vigore dell’ASA, la possi-
bilità di ulteriori reciproche concessioni per
prodotti agricoli ed ittici (articolo 29).

È prevista una clausola di salvaguardia
che prevede l’avvio di consultazioni tra le
Parti, nonché l’adozione di eventuali contro-
misure, nel caso in cui le importazioni di
prodotti originari di una di esse, soggette
alle concessioni di cui sopra, provochino
gravi perturbazioni sui mercati o ai disposi-
tivi regolamentari interni della controparte
(articolo 30).

Per quanto concerne le indicazioni geogra-
fiche di prodotti agricoli, della pesca ed ali-
mentari, diversi da vini e bevande alcoliche
della Comunità, la Bosnia-Erzegovina ne as-
sicura la protezione a norma della corrispon-
dente legislazione dell’UE e vieterà l’uso,
nel suo territorio, delle denominazioni pro-
tette nella Comunità per prodotti analoghi
non conformi alla specifica dell’indicazione
geografica. I marchi commerciali registrati
nel Paese o acquisiti con l’uso che rientrano
nell’ambito di applicazione della norma so-
pra esposta, cesseranno di essere utilizzati
entro sei anni dall’entrata in vigore del-
l’ASA. A decorrere dal 31 dicembre 2013,
le indicazioni geografiche protette non po-
tranno più essere utilizzate come denomina-
zione comune di merci in Bosnia-Erzegovina
(articolo 31).

Le disposizioni comuni (capitolo III) pre-
vedono che, a decorrere dalla data di entrata
in vigore dell’ASA, le Parti non introducano
nuovi dazi doganali od OEE su importazioni
ed esportazioni, né aumentino quelli già ap-
plicati; non verranno altresı̀ introdotte nuove
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restrizioni quantitative o MEE né rese più re-
strittive quelle esistenti (clausola di stand-

still; articolo 34).

È vietata l’introduzione o il mantenimento
di misure di discriminazione fiscale tra i pro-
dotti di una Parte e quelli simili originari del
territorio dell’altra Parte. Le disposizioni re-
lative all’abolizione dei dazi doganali all’im-
portazione si applicano anche ai dazi doga-
nali di carattere fiscale (articoli 35-36).

L’ASA non osta al mantenimento o istitu-
zione di unioni doganali, zone di libero
scambio o accordi sugli scambi transfronta-
lieri a meno che essi alterino le condizioni
commerciali dell’Accordo stesso. Durante il
periodo transitorio di cinque anni previsto
per l’istituzione di una zona di libero scam-
bio, rimane impregiudicata l’applicazione di
disposizioni preferenziali in materia di circo-
lazione delle merci di cui ad accordi di fron-
tiera stipulati a suo tempo tra Sarajevo ed
uno o più Stati membri o attuati nell’ambito
della cooperazione regionale, di cui al titolo
III. Nel caso in cui un Paese terzo aderisca
alla UE, saranno avviate apposite consulta-
zioni nell’ambito del CSA, al fine di tenere
adeguatamente conto degli interessi delle
Parti sanciti nel presente Accordo (articolo
37).

L’ASA prevede la facoltà di ciascuna
Parte di adottare eventuali misure contro il
dumping in linea con la normativa OMC (ar-
ticolo 38), nonché le altre misure che si riter-
ranno necessarie, qualora un prodotto di una
Parte venga importato nell’altra in quantità
maggiorate o a condizioni tali da provocare
gravi pregiudizi o perturbazioni all’industria
o all’economia del Paese importatore, se-
condo le procedure stabilite nella clausola
di salvaguardia generale di cui all’articolo
39. Le misure bilaterali, tra cui verranno pri-
vilegiate quelle aventi minore impatto sul
funzionamento dell’ASA, non devono ecce-
dere il tempo strettamente necessario per ov-
viare al problema che le ha causate, comun-
que non superiore a due anni. In circostanze
eccezionali, la loro applicazione potrà essere

prolungata per un ulteriore periodo non supe-
riore al biennio. L’adozione di misure di sal-
vaguardia potrà essere immediata solo in casi
di particolare urgenza, con contestuale noti-
fica del provvedimento all’altra Parte. La
Parte interessata è altrimenti tenuta, prima
di procedere in tal senso, ad interpellare il
CSA, che potrà tentare un compromesso en-
tro trenta giorni. Trascorso tale periodo, la
Parte importatrice potrà procedere con l’ado-
zione delle misure di salvaguardia, con im-
mediata notifica al CSA. Analoga procedura
verrà osservata in caso di penuria critica di
generi alimentari o altri prodotti essenziali
alla Parte esportatrice (articolo 40).

Disposizioni specifiche sono poi contem-
plate per l’abolizione, in Bosnia-Erzegovina,
di ogni discriminazione tra propri cittadini e
cittadini UE per quanto concerne l’approvvi-
gionamento e la commercializzazione di pro-
dotti oggetto di monopolio di Stato con ca-
rattere commerciale (articolo 41). L’ASA la-
scia impregiudicate le restrizioni ad importa-
zione, esportazione o transito di merci, auto-
rizzate per motivi di ordine, sicurezza e tu-
tela della salute pubblici o di tutela della
proprietà intellettuale, industriale e commer-
ciale (articolo 43).

Le Parti si impegnano a collaborare per ri-
durre il potenziale di frode nell’applicazione
delle disposizioni commerciali dell’Accordo;
qualora vengano accertate una mancata coo-
perazione amministrativa e/o irregolarità
nelle attività legate all’interscambio commer-
ciale, si potrà procedere alla sospensione
temporanea del trattamento preferenziale
per i prodotti interessati della Parte inadem-
piente. La constatazione di irregolarità si
può verificare anche in caso di rapido au-
mento, ingiustificato, delle importazioni di
beni che superi la normale capacità di produ-
zione e di esportazione dell’altra Parte. La
Parte interessata provvederà a notificare al
Comitato di stabilizzazione e di associazione
– ComSA le sue osservazioni e si cercherà di
pervenire in questa sede ad una soluzione
soddisfacente da individuare entro tre mesi
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dalla notifica, trascorsi i quali la Parte inte-
ressata potrà procedere alla sospensione del
trattamento preferenziale, dandone comuni-
cazione al Comitato stesso e pubblicazione
sulla propria Gazzetta Ufficiale con un av-
viso agli importatori. La validità delle misure
di sospensione è limitata a sei mesi, rinnova-
bili (articolo 44).

3.2.2 Circolazione dei lavoratori, stabili-
mento, prestazione di servizi, circolazione
dei capitali (titolo V)

In materia di circolazione dei lavoratori
(capitolo I), l’ASA prevede che i cittadini
di una Parte legalmente occupati nel territo-
rio dell’altra Parte, nonché i familiari colà le-
galmente residenti, non siano soggetti ad al-
cuna discriminazione basata sulla naziona-
lità, per quanto riguarda le condizioni di la-
voro, di retribuzione e di licenziamento (arti-
colo 47).

L’ASA prevede che vengano mantenute e,
se possibile, ampliate le agevolazioni per
l’accesso all’occupazione dei lavoratori bo-
sniaci concesse dagli Stati membri attraverso
Accordi bilaterali. Il CSA, dopo tre anni, va-
luta l’opportunità di concedere ulteriori faci-
litazioni, ivi comprese le possibilità di ac-
cesso alla formazione professionale (arti-
colo 48).

Saranno introdotte norme per coordinare i
sistemi di previdenza sociale per i lavoratori
bosniaci ed i loro familiari. Una decisione
del CSA contemplerà il cumulo dei periodi
di assicurazione, occupazione o residenza
trascorsi da tali lavoratori nei vari Stati
membri a fini pensionistici, nonché la trasfe-
ribilità dei trattamenti di tipo previdenziale
ed il versamento degli assegni familiari, la-
sciando impregiudicati eventuali diritti o ob-
blighi derivanti da Accordi bilaterali che pre-
vedano un trattamento più favorevole. La
Bosnia-Erzegovina, per parte sua, concede
ai lavoratori comunitari e congiunti la trasfe-
ribilità dei trattamenti previdenziali e il ver-
samento degli assegni familiari (articolo 49).

In materia di stabilimento (capitolo II), a
partire dalla data di entrata in vigore del-
l’ASA ciascuna delle Parti concede per lo
stabilimento delle società, nonché per le atti-
vità delle filiali e delle consociate dell’altra
Parte un trattamento non meno favorevole
di quello nazionale o della nazione più favo-
rita. Le Parti si astengono dall’adottare
nuove normative o misure che introducano
discriminazioni in materia di stabilimento e
attività nei confronti delle società dell’altra
Parte stabilite sul proprio territorio. Dopo
quattro anni dalla data di entrata in vigore
dell’ASA, il CSA defmisce le modalità per
estendere le suddette facilitazioni allo stabili-
mento di cittadini di entrambe le Parti che
intendano avviare attività economiche come
lavoratori autonomi.

L’Accordo riconosce il diritto di conso-
ciate e filiali di società comunitarie di acqui-
stare, locare e utilizzare proprietà immobi-
liari in Bosnia-Erzegovina e godere dei diritti
derivanti da tali proprietà. Per quanto ri-
guarda beni pubblici e di interesse comune,
le società comunitarie godono degli stessi di-
ritti in capo alle società bosniache, quando
ciò sia necessario per lo svolgimento delle
attività economiche per cui esse sono stabi-
lite in tale territorio, escluse quelle connesse,
anche occasionalmente, all’esercizio di pote-
stà pubbliche (articolo 51).

Per quanto riguarda i servizi finanziari,
fatte salve le altre disposizioni contenute nel-
l’ASA, le Parti possono adottare misure cau-
telative a tutela di investitori e risparmiatori
o per garantire la stabilità del sistema finan-
ziario; tali misure non saranno utilizzate per
eludere gli obblighi assunti a norma del pre-
sente Accordo (articolo 52).

Fatte salve le disposizioni dell’Accordo
multilaterale sull’Istituzione di uno spazio
aereo comune europeo (ECAA), firmato il
9 giugno 2006 ed attualmente nelle more
del completamento dell’iter di ratifica da
parte dei firmatari, l’intero capitolo sullo sta-
bilimento non si applica ai servizi di tra-
sporto aereo, disciplinati dal suddetto Ac-
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cordo, fluviale e marittimo. Tuttavia, l’ASA
prevede che il CSA possa formulare racco-
mandazioni per migliorare le condizioni di
stabilimento e di attività in tali settori (arti-
colo 53).

Il CSA esamina le iniziative da prendere e
adotta tutte le misure necessarie per agevo-
lare il reciproco riconoscimento delle qualifi-
che professionali (articolo 55).

L’Accordo prevede che le società di una
delle Parti, stabilite sul territorio dell’altra,
possano assumere o far assumere quadri in-
termedi (definiti ex articolo 56 paragrafo 2)
da una delle consociate o filiali in base alla
legislazione del Paese di stabilimento (arti-
colo 56).

L’Accordo promuove la graduale liberaliz-
zazione della prestazione di servizi (capitolo
III) da parte di società o cittadini delle Parti
stabiliti in una parte diversa da quella del de-
stinatario. A tale fme le Parti consentono la
temporanea circolazione dei prestatori di ser-
vizio. Quattro anni dopo la data di entrata in
vigore dell’Accordo, il CSA adotta le misure
necessarie per la progressiva attuazione di
detta liberalizzazione (articolo 57).

Una disciplina specifica è dedicata alla
prestazione di servizi di trasporto tra le Parti.
I trasporti terrestri sono disciplinati dal Pro-
tocollo n. 3 che definisce le norme applica-
bili alle relazioni tra le Parti per garantire
un transito stradale illimitato attraverso la
Bosnia-Erzegovina e la Comunità nell’in-
sieme, l’effettiva applicazione del principio
di non discriminazione e la progressiva ar-
monizzazione della normativa bosniaca con
quella della Comunità. In materia di trasporti
marittimi, le Parti si impegnano ad applicare
effettivamente il principio dell’accesso illi-
mitato al mercato ed agli scambi su base
commerciale, nel rispetto degli obblighi in-
ternazionali in materia di sicurezza e di am-
biente. Le Parti confermano la loro adesione
al principio della libera concorrenza e si im-
pegnano a garantire alle navi gestite da sog-
getti dell’altra Parte un trattamento non
meno favorevole di quello riservato alle pro-

prie quanto ad accesso ai porti, uso di infra-
strutture e di servizi, agevolazioni doganali.
La Bosnia-Erzegovina si impegna ad ade-
guare la propria legislazione in materia di
trasporti aerei, marittimi, fluviali e terrestri
a quella comunitaria, al fine di facilitare la
circolazione di persone e merci (articolo 59).

Le Parti si impegnano ad autorizzare i pa-
gamenti (capitolo IV) in moneta liberamente
convertibile sul conto corrente della bilancia
dei pagamenti (articolo 60).

Per quanto riguarda i movimenti di capi-
tale, a partire dalla data di entrata in vigore
dell’ASA, le Parti garantiscono la libera cir-
colazione dei capitali relativi agli investi-
menti diretti, nonché la liquidazione ed il
rimpatrio di tali investimenti e dei profitti
che ne derivano, oltre alla libera circolazione
dei capitali relativi ai crediti per transazioni
commerciali od alla prestazione di servizi.
Dalla data dell’entrata in vigore del presente
Accordo, le Parti garantiscono la libera cir-
colazione dei capitali relativi a prestiti e cre-
diti finanziari con scadenza superiore ad un
anno. A decorrere dalla data dell’entrata in
vigore dell’ASA, la Bosnia-Erzegovina auto-
rizza i cittadini comunitari all’acquisto di
beni immobili sul suo territorio e, entro i
successivi sei anni, adegua progressivamente
la propria legislazione in materia al fine di
garantire loro il medesimo trattamento riser-
vato a quelli bosniaci.

A decorrere dal quinto anno dalla data del-
l’entrata in vigore dell’Accordo, le Parti ga-
rantiscono la libera circolazione dei capitali
relativi ad investimenti di portafoglio ed a
prestiti e crediti finanziari con scadenza infe-
riore ad un anno.

Le Parti hanno facoltà di adottare even-
tuali misure di salvaguardia sui movimenti
di capitale, se strettamente necessarie e per
un periodo non superiore a sei mesi, nel
caso in cui i reciproci movimenti causino o
minaccino di causare serie difficoltà al fun-
zionamento della politica di cambio o mone-
taria di una delle Parti.
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Le disposizioni relative ai pagamenti cor-
renti ed ai movimenti di capitale non devono
limitare il diritto degli operatori economici
delle Parti di beneficiare di un trattamento
più favorevole eventualmente previsto da al-
tri accordi bilaterali o multilaterali in vigore
tra le Parti (articolo 61).

Durante il quinquennio successivo alla
data dell’entrata in vigore dell’ASA, le Parti
adottano le misure necessarie per favorire
l’applicazione graduale dell’acquis comuni-
tario alla Bosnia-Erzegovina in materia di li-
bera circolazione dei capitali. Entro la fine
del quinto anno il CSA stabilirà le modalità
per pervenire alla completa applicazione del-
l’acquis (articolo 62).

Le disposizioni di carattere generale (capi-
tolo V) in materia di circolazione dei lavora-
tori, stabilimento, prestazione di servizi, ca-
pitali appena descritte sono soggette ad al-
cune limitazioni, giustificate da motivi di or-
dine pubblico, pubblica sicurezza e pubblica
sanità e non si applicano se riguardano atti-
vità svolte sul territorio di una o l’altra delle
Parti connesse all’esercizio dei poteri pub-
blici (articolo 63). Le disposizioni in oggetto
saranno progressivamente adeguate a quelle
dell’Accordo generale sugli scambi di ser-
vizi-GATS (articolo 68).

Nessuna disposizione dell’Accordo impe-
disce alle Parti di applicare le leggi nazionali
in materia di ingresso e soggiorno, lavoro,
stabilimento delle persone fisiche, presta-
zione di servizi (rilascio, rinnovo, rifiuto di
un permesso di residenza), lotta all’evasione
fiscale, elusione delle disposizioni relative
all’accesso di Paesi terzi ai rispettivi mercati
(articoli 64, 66, 69).

Nel caso di gravi difficoltà di bilancia dei
pagamenti di uno o più Stati membri della
Comunità o della Bosnia-Erzegovina, una
delle Parti può adottare misure restrittive in
base alle condizioni stabilite nel quadro
OMC, informandone l’altra Parte. Tali mi-
sure restrittive non si applicano ai trasferi-
menti relativi agli investimenti né ai redditi
da essi derivanti (articolo 67).

3.3 Disposizioni non commerciali

Al fine di avvicinare la Bosnia-Erzegovina
all’acquis comunitario, l’ASA prevede una
disciplina specifica in materia di ravvicina-
mento, applicazione delle legislazioni e re-
gole di concorrenza (titolo VI), giustizia, li-
bertà e sicurezza (titolo VII), politiche di
cooperazione (titolo VIII), nonché coopera-
zione finanziaria (titolo IX).

3.3.1 Ravvicinamento, applicazione delle le-
gislazioni e regole di concorrenza (titolo
VI)

L’ASA prevede che il graduale ravvicina-
mento della legislazione bosniaca a quella
comunitaria inizi con la firma dell’Accordo
e si estenda progressivamente a tutti gli ele-
menti dell’acquis ivi contemplati entro sei
anni. In un primo tempo, il processo di rav-
vicinamento si concentrerà su alcuni ele-
menti fondamentali dell’acquis relativi al
mercato interno e gli altri aspetti connessi
al commercio. Successivamente, la Bosnia-
Erzegovina si concentrerà sulle rimanenti
parti. A tal fine, verrà concordato un pro-
gramma tra Commissione europea e Bo-
snia-Erzegovina, che riguarderà anche le mo-
dalità per il controllo del ravvicinamento
delle legislazioni e per l’adozione di misure
di applicazione delle leggi (articolo 70).

Le pratiche che impediscono, limitano o
falsano la concorrenza (accordi e decisioni
tra imprese), l’abuso di posizione dominante,
nonché gli aiuti di Stato (AdS) aventi tali fi-
nalità, sono incompatibili con l’ASA nella
misura in cui siano pregiudizievoli al com-
mercio tra le Parti. La valutazione delle pra-
tiche summenzionate andrà effettuata se-
condo i criteri derivanti dall’applicazione
delle regole comunitarie in materia di con-
correnza. Se le Parti ritengono che una pra-
tica sia incompatibile con l’ASA, esse pos-
sono prendere misure adeguate previa con-
sultazione nell’ambito del CSA o dopo trenta
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giorni lavorativi dalla richiesta di consulta-

zione. Nessuna di queste disposizioni pregiu-

dicherà l’adozione, ad opera della Comunità
o della Bosnia-Erzegovina, di misure contro

il dumping o compensative come previste

da GATT e OMC. L’Accordo prevede che

le Parti conferiscano ad un organismo pub-

blico indipendente i poteri necessari per la
completa applicazione delle disposizioni re-

lative alle pratiche che ostacolano la concor-

renza, ad eccezione degli aiuti di Stato, per

quanto riguarda le imprese pubbliche e pri-

vate e quelle che godono di speciali diritti.

La Bosnia-Erzegovina, da parte sua, isti-

tuisce un’autorità indipendente sotto il pro-

filo operativo alla quale vengono conferiti i

poteri necessari per la completa applicazione

delle disposizioni relative agli AdS entro due

anni dalla data di entrata in vigore dell’Ac-
cordo. Le Parti garantiscono la reciproca tra-

sparenza nel campo degli AdS presentando

una relazione periodica annuale secondo i

metodi utilizzati per le relazioni comunitarie

sulla materia. La Bosnia-Erzegovina compila
un elenco completo dei regimi di aiuti isti-

tuiti prima della creazione dell’autorità indi-

pendente e li allinea con i criteri previsti dal-

l’acquis comunitario entro e non oltre quat-

tro anni dalla data di entrata in vigore del-

l’ASA.

Durante i primi sei anni successivi alla

data di entrata in vigore del presente Ac-

cordo, gli AdS concessi dalla Bosnia-Erzego-

vina verranno valutati tenendo conto che il

Paese viene assimilato alle regioni della Co-
munità di cui all’articolo 87, paragrafo 3, let-

tera a), del Trattato CE. Entro cinque anni

dalla data di entrata in vigore del presente

Accordo, l’Autorità indipendente bosniaca e

la Commissione valutano l’ammissibilità
delle regioni bosniache e le corrispondenti

intensità massime di aiuto per poter tracciare

una mappa dell’azione finanziaria a finalità

regionale.

Il Protocollo n. 4 definisce le norme sugli
aiuti di Stato nel settore siderurgico, applica-

bili nell’ambito delle attività di ristruttura-

zione (articolo 71).

Entro la fine del terzo anno successivo alla

data di entrata in vigore dell’Accordo, la Bo-

snia-Erzegovina applica alle imprese pubbli-

che ed a quelle cui sono stati concessi diritti

speciali, i principi del Trattato CE. I diritti

speciali non comprendono, durante il periodo
transitorio, la possibilità di applicare restri-

zioni quantitative o MEE alle importazioni

bosniache di prodotti comunitari (articolo

72).

L’articolo 73 contiene disposizioni specifi-
che relative alla tutela e applicazione dei di-

ritti di proprietà intellettuale, industriale e

commerciale, contemplando un periodo di

cinque anni dalla data di entrata in vigore

dell’ASA per l’adozione da parte bosniaca
delle misure necessarie atte a garantire un li-

vello di tutela di tali diritti analogo a quello

esistente nella Comunità; la materia viene di-

sciplinata dall’allegato VII. Il CSA ha la fa-

coltà di obbligare la Bosnia-Erzegovina ad

aderire a convenzioni multilaterali specifiche
in questo settore.

L’articolo 74 si riferisce all’aggiudica-

zione degli appalti pubblici. A decorrere

dalla data di entrata in vigore dell’ASA, le

società bosniache possono accedere alle pro-
cedure di aggiudicazione degli appalti nella

UE, compresi quelli nel settore dei servizi

di pubblica utilità, una volta che il governo

bosniaco avrà adottato la legislazione che in-

troduce le norme comunitarie nel settore. A
decorrere dalla data di entrata in vigore del-

l’Accordo, analoga misura verrà prevista per

le società comunitarie stabilite in loco in me-

rito all’aggiudicazione degli appalti in Bo-

snia-Erzegovina. Entro il quinquennio suc-

cessivo alla data di entrata in vigore del-
l’ASA, tale misura sarà estesa alle società

comunitarie non stabilite in loco; nel periodo

di transizione, la Bosnia-Erzegovina ridurrà

progressivamente le differenze di trattamento

applicate, cosicché il dazio preferenziale non
superi il 15 per cento nei primi due anni, il
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10 per cento nel successivo biennio, il 5 per
cento nell’ultimo anno.

L’articolo 75 contiene disposizioni relative
all’allineamento della legislazione bosniaca a
quella comunitaria in materia di standardiz-
zazione, metrologia, certificazione e valuta-
zione della conformità. È prevista la possibi-
lità di concludere un accordo sulla valuta-
zione della conformità e l’accettazione dei
prodotti industriali una volta che Sarajevo
abbia allineato sufficientemente il proprio
quadro legislativo all’acquis comunitario.
L’articolo 76 prevede l’allineamento delle le-
gislazioni delle Parti per quanto concerne la
tutela dei consumatori e l’articolo 77 per le
condizioni di lavoro e le pari opportunità.

3.3.2 Giustizia, libertà e sicurezza
(titolo VII)

Le Parti riconoscono l’importanza del con-
solidamento dello stato di diritto e del raffor-
zamento delle istituzioni (amministrative e
giudiziarie), dell’indipendenza del sistema
giudiziario e del miglioramento della sua ef-
ficienza, della riorganizzazione delle Forze
di polizia e dell’amministrazione doganale,
della lotta alla corruzione ed alla criminalità
organizzata (articolo 78).

La Bosnia-Erzegovina si impegna ad assi-
curare l’adeguamento della propria legisla-
zione a quella comunitaria per quanto con-
cerne la protezione dei dati personali, isti-
tuendo uno o più organi di controllo indipen-
denti (articolo 79).

In materia di cooperazione nel settore
della circolazione delle persone (visti, con-
trolli alle frontiere, asilo e immigrazione),
le Parti istituiscono un ambito di coopera-
zione, anche a livello regionale, soprattutto
nei settori dell’asilo e dell’immigrazione le-
gale, che poggi su consultazioni reciproche
e uno stretto coordinamento e comprenda
una specifica assistenza tecnica ed ammini-
strativa (articolo 80).

Le Parti collaborano per prevenire e con-
trollare l’immigrazione clandestina; a tale

scopo accettano di riammettere i propri citta-
dini presenti illegalmente sui rispettivi terri-
tori. Le Parti decidono di applicare integral-
mente l’accordo di riammissione (firmato il
18 settembre 2007 ed entrato in vigore il
1º gennaio 2008, contestualmente all’Ac-
cordo di facilitazione del rilascio dei visti).
La Bosnia-Erzegovina è disposta a conclu-
dere accordi di riammissione con gli altri
Paesi del PSA. Il CSA esamina altre even-
tuali azioni comuni volte a prevenire e con-
trollare l’immigrazione clandestina, com-
presa la tratta degli esseri umani (articolo
81).

Le Parti si impegnano a collaborare nella
lotta contro il riciclaggio del denaro sporco
ed il finanziamento del terrorismo (articolo
82), nonché il traffico di stupefacenti (arti-
colo 83). Esse cooperano altresı̀ nel settore
della lotta alla criminalità organizzata e altre
attività illecite, quali contrabbando, tratta di
esseri umani, transazioni illecite di merci e
di armi, criminalità informatica, corruzione,
frode fiscale, falsificazione di valuta e lotta
al terrorismo (articoli 84 e 85).

3.3.3 Politiche di cooperazione
(titolo VIII)

Le Parti instaurano una stretta coopera-
zione per contribuire allo sviluppo ed al po-
tenziale di crescita della Bosnia-Erzegovina
tramite politiche ed altre misure che favori-
scano lo sviluppo economico e sociale del
Paese nel rispetto dell’ambiente. L’Accordo
prevede inoltre che vengano promosse le mi-
sure atte a favorire la cooperazione fra la
Bosnia-Erzegovina ed i Paesi limitrofi, com-
presi gli Stati membri dell’UE. Il CSA stabi-
lisce le priorità tra le diverse politiche di
cooperazione contemplate dall’ASA, in linea
con il partenariato europeo (articolo 86).

In materia di politica economica e com-
merciale, su richiesta della Bosnia-Erzego-
vina, la Comunità può fornire l’assistenza
tecnica necessaria per favorire la creazione
di un’economia di mercato funzionante nel



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1933– 14 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Paese ed il graduale ravvicinamento delle
sue politiche a quelle dell’unione economica
e monetaria. La cooperazione mira a consoli-
dare lo Stato di diritto nel settore delle im-
prese attraverso un quadro legislativo stabile
e non discriminatorio riferito all’attività
commerciale (articolo 87).

Le Parti inoltre collaborano nel settore sta-
tistico (articolo 88); per favorire un adeguato
sviluppo dei servizi bancari, assicurativi ed
altri servizi finanziari (articolo 89); in mate-
ria di controllo gestionale interno ed esterno
delle finanze pubbliche (articolo 90); per
promuovere e tutelare gli investimenti privati
nazionali ed esteri (articolo 91).

Le Parti si impegnano a cooperare nell’a-
zione di ammodernamento e ristrutturazione
dell’industria bosniaca, nonché nella collabo-
razione fra operatori economici nel rispetto
dell’ambiente, tenendo conto degli aspetti re-
gionali dello sviluppo industriale e dell’ac-
quis comunitario (articolo 92). In particolare,
si mira a: sviluppare e potenziare le piccole e
medie imprese (PMI) del settore privato, te-
nendo conto dell’acquis e dei principi sanciti
dalla Carta Europea per le PMI (articolo 93);
promuovere il turismo (articolo 94); moder-
nizzare e ristrutturare i settori bosniaci
agro-industriale, con particolare attenzione
agli aspetti veterinario e fitosanitario, e della
pesca, favorendo il progressivo avvicina-
mento della legislazione locale alle norme
ed agli standard comunitari (articoli 95-96).

La cooperazione riguarda altresı̀ i settori:
delle dogane, contemplato dal Protocollo
n. 5 (articolo 97); della fiscalità (articolo
98); del sociale, in particolare la politica oc-
cupazionale, il regime previdenziale, le pari
opportunità, la protezione della salute e della
sicurezza dei lavoratori (articolo 99); dell’i-
struzione e formazione: i pertinenti pro-
grammi e strumenti comunitari contribui-
ranno al miglioramento delle strutture e delle
attività in tali settori e la realizzazione degli
obiettivi enunciati nella Dichiarazione di Bo-
logna costituirà una priorità per i sistemi di
istruzione superiore bosniaci (articolo 100);

culturale (articolo 101); dell’audiovisivo, ci-
nematografico e televisivo, anche attraverso
la formazione di giornalisti e l’assistenza tec-
nica volta a rafforzare l’indipendenza e la
professionalità dei mezzi di comunicazione
(articolo 102); la società dell’informazione:
in tale ambito si intende contribuire a prepa-
rare la società bosniaca all’era digitale ed a
garantire l’interoperabilità di reti e servizi
(articolo 103); reti e servizi di comunica-
zione elettronica, con l’intento di consentire
alla Bosnia-Erzegovina di recepire l’acquis

comunitario nell’anno successivo alla data
di entrata in vigore dell’ASA (articolo
104); della comunicazione (articolo 105);
dei trasporti (si inserisce in quest’ambito
l’avvio, il 24 giugno 2008, dei negoziati
per la conclusione di un Trattato che istitui-
sce una Comunità di trasporti UE-Paesi dei
Balcani occidentali. La Commissione conta
di pervenire alla firma dell’Accordo entro il
2009) (articolo 106); dell’energia, compresa
la sicurezza nucleare, sulla base del Trattato
istitutivo della Comunità per l’Energia del-
l’Europa sud-orientale, a cui aderisce anche
la UE, entrato in vigore il 1º luglio 2006 (ar-
ticolo 107); ambiente e sviluppo sostenibile,
con particolare attenzione alla ratifica ed at-
tuazione del Protocollo di Kyoto (articolo
108); della ricerca scientifica civile e dello
sviluppo tecnologico (articolo 109); dello
sviluppo regionale e locale, con riguardo
alla cooperazione transfrontaliera, transnazio-
nale e interregionale (articolo 110); della
pubblica amministrazione a tutti i livelli, in
particolare per il consolidamento delle istitu-
zioni e la sostenibilità fiscale, in linea con le
priorità del partenariato europeo (articolo
111).

3.3.4 Cooperazione finanziaria (titolo IX)

L’ASA prevede che la Bosnia-Erzegovina
possa beneficiare di assistenza finanziaria
da parte della Comunità sotto forma di sov-
venzioni e prestiti, compresi quelli concessi
dalla Banca europea per gli investimenti.
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L’erogazione degli aiuti comunitari è subor-
dinata al compimento di ulteriori progressi
in conformità con i criteri politici di Copena-
ghen e con le priorità del partenariato euro-
peo. Viene tenuto conto altresı̀ dei rapporti
annuali della Commissione per il Paese, in
particolare per quanto riguarda l’impegno
ad attuare riforme democratiche, economiche
ed istituzionali (articolo 112). L’assistenza
finanziaria, sotto forma di sovvenzioni, è di-
sciplinata dalle misure operative previste dal
pertinente regolamento del Consiglio nel-
l’ambito di un quadro indicativo pluriennale
ed in base a programmi di azione annuali,
definiti dalla Comunità in seguito a consulta-
zioni con la Bosnia-Erzegovina. Tale assi-
stenza può riguardare qualsiasi settore della
cooperazione, segnatamente giustizia e affari
interni, ravvicinamento delle legislazioni e
sviluppo economico (articolo 113). Per con-
sentire l’impiego ottimale delle risorse dispo-
nibili, l’ASA prevede l’impegno delle Parti
ad adoperarsi per favorire uno stretto coordi-
namento tra l’erogazione dei contributi co-
munitari e quella dei fondi provenienti da al-
tre fonti, Stati membri, Paesi terzi e istitu-
zioni finanziarie internazionali (articolo 114).

3.4 Disposizioni istituzionali, generali e
finali (titolo X)

3.4.1 Disposizioni istituzionali

Il Consiglio di stabilizzazione e di associa-
zione (CSA) viene incaricato di sorvegliare
l’applicazione e l’attuazione dell’Accordo.
Il CSA si riunisce ad intervalli regolari e
quando le circostanze lo richiedano; è com-
posto, da un lato, da membri del Consiglio
UE e della Commissione e, dall’altro, da
membri del Governo bosniaco ed è presie-
duto a turno da un rappresentante della UE
e da un rappresentante bosniaco (conforme-
mente al proprio regolamento interno) (arti-
coli 115 e 116). Il CSA ha il potere di pren-
dere decisioni relativamente al campo di ap-
plicazione dell’Accordo, nei casi contemplati

dall’ASA stesso. Tali decisioni sono vinco-
lanti per le Parti, che adottano le misure ne-
cessarie per la loro attuazione. Il CSA può
altresı̀ formulare raccomandazioni (articolo
117).

Il CSA è assistito dal Comitato di stabiliz-
zazione e di associazione (ComSA) compo-
sto, da un lato, da membri del Consiglio
UE e della Commissione e, dall’altro, da rap-
presentanti del Governo bosniaco. Il ComSA
può creare sotto comitati tematici entro la
fine del primo anno successivo alla data di
entrata in vigore dell’ASA. È prevista la
creazione di un sottocomitato per le que-
stioni connesse ai fenomeni migratori. Il
CSA può decidere l’istituzione di qualsiasi
altro comitato o organo speciale che lo assi-
sta nell’esercizio delle sue funzioni (articoli
118, 119 e 120).

3.4.2 Disposizioni generali

L’ASA prevede apposite clausole a garan-
zia della tutela giuridica e amministrativa dei
diritti individuali e di proprietà delle persone
fisiche e giuridiche delle Parti (articolo 122)
e della possibilità di adottare eventuali mi-
sure restrittive ritenute necessarie per motivi
di sicurezza interna ed internazionale (arti-
colo 123).

L’Accordo prevede l’obbligo delle Parti di
adottare tutti i provvedimenti necessari per
l’adempimento degli impegni previsti dal-
l’Accordo e per la realizzazione degli obiet-
tivi da questo fissati. Nel caso in cui una
delle Parti ritenga che l’altra Parte non abbia
ottemperato a tali impegni, essa può adottare
misure opportune, previa informazione, ad
eccezione dei casi particolarmente urgenti,
ed esame della questione da parte del CSA.
Nella scelta delle misure, andranno privile-
giate quelle che perturbano meno il funzio-
namento dell’Accordo.

L’ASA prevede che le Parti possano defe-
rire qualsiasi controversia relativa all’appli-
cazione o interpretazione dell’Accordo al
CSA, che può comporre la questione me-
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diante una decisione vincolante. Per le mate-
rie che rientrano nel campo di applicazione
del Protocollo n. 6 sulla composizione delle
controversie, una qualsiasi delle Parti può
chiedere che sia applicata la procedura di ar-
bitrato a norma di tale Protocollo quando la
controversia non sia stata risolta entro due
mesi dalla notifica all’altra Parte ed al CSA
(articoli 125-126).

3.4.3 Disposizioni finali

Le disposizioni finali, oltre a disciplinare
la durata (articolo 129), l’ambito territoriale
di applicazione (articolo 131), le versioni lin-

guistiche (articolo 133) e l’entrata in vigore
dell’Accordo (articolo 134), prevedono la
possibilità della conclusione di un Accordo
interinale (articolo 135).

3.5 Allegati e Protocolli

L’Accordo è corredato da sette Allegati e
sette Protocolli che costituiscono parte inte-
grante dell’Accordo, al pari dell’Accordo
quadro sui principi generali della partecipa-
zione della Bosnia-Erzegovina ai programmi
comunitari del 22 novembre 2004 (articolo
128).

Allegato I (articolo 21) Concessioni tariffarie accordate dalla Bosnia-Erzegovina ai
prodotti industriali della Comunità

Allegato II (articolo 27, paragrafo 2) Definizione dei prodotti «baby beef»

Allegato III (articolo 27) Concessioni tariffarie accordate dalla Bosnia-Erzegovina ai
prodotti agricoli di base originari della Comunità

Allegato IV (articolo 28) Dazi applicabili all’importazione nella Comunità di merci
originarie della Bosnia- Erzegovina

Allegato V (articolo 28) Dazi applicabili all’importazione in Bosnia-Erzegovina di
merci originarie della Comunità

Allegato VI (articolo 50) Stabilimento: servizi finanziari

Allegato VII (articolo 73) Diritti di proprietà intellettuale, industriale e commerciale

Protocollo n. 1 (articolo 25) relativo agli scambi di prodotti agricoli trasformati tra la
Comunità e la Bosnia-Erzegovina

Protocollo n. 2 (articolo 42) relativo alla definizione del concetto di «prodotti origi-
nari» ed ai metodi di cooperazione amministrativa per l’applicazione
delle disposizioni del presente Accordo tra la Comunità e la Bosnia-Er-
zegovina

Protocollo n. 3 (articolo 59) relativo ai trasporti terrestri

Protocollo n. 4 (articolo 71) relativo agli aiuti di Stato all’industria siderurgica

Protocollo n. 5 (articolo 97) relativo all’assistenza amministrativa reciproca in materia
doganale

Protocollo n. 6 (articolo 126) relativo alla composizione delle controversie

Protocollo n. 7 (articolo 27) relativo alle concessioni preferenziali reciproche per taluni
vini e il riconoscimento, la protezione ed il controllo reciproci delle
denominazioni di vini, bevande spiritose e vini aromatizzati
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Relazione tecnica

(Ai sensi dell’articolo 11-ter della legge 468/1978
e successive modificazioni e integrazioni)
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Appendice

L’attuazione dell’Accordo di stabilizzazione e di associazione tra le
Comunità europee ed i loro Stati membri, da una parte, e la Bosnia – Er-
zegovina, dall’altra, comporta i seguenti oneri, in relazione ai sotto indi-
cati articoli del Protocollo n. 5, relativo all’assistenza amministrativa reci-
proca in materia doganale:

Art. 7. - (Espletamento domande), paragrafo 4: per evadere le do-
mande di assistenza presentate dall’autorità richiedente, l’autorità richiesta
procede come se agisse per proprio conto o a richiesta di altre autorità
della stessa Parte, fornendo informazioni, svolgendo indagini e proce-
dendo o facendo procedere alle opportune indagini.

I funzionari debitamente autorizzati possono essere presenti alle inda-
gini condotte in Bosnia-Erzegovina.

Si ipotizza, al riguardo, lo svolgimento di una missione all’anno a Sa-
rajevo, della durata di sei giorni, cui partecipano due funzionari dell’A-
genzia delle dogane. Pertanto, su base annuale, la spesa risulta quantificata
secondo il seguente calcolo:

biglietto aereo andata e ritorno Roma-Sarajevo
(euro 610 x 2 funzionari) E 1.220

diaria giornaliera a persona
(euro 93 x 6 giorni x 2 funzionari) E 1.116

spese albergo
(euro 150 al giorno x 6 giorni x 2 funzionari) E 1.800

indennità supplementare pari al 5 per cento del
prezzo del biglietto aereo (articolo 14, della
legge 18 dicembre 1973, n. 836, e articolo 1,
comma 213-bis, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266) E 61

Totale (articolo 7, paragrafo 4) E 4.197

Per la località di Sarajevo, l’importo della diaria, pari a euro 101
viene ridotto di euro 34 corrispondente ad un terzo della stessa, per un to-
tale di euro 67. Ad euro 67 si aggiungono euro 26, quale quota media per
contributi previdenziali, assistenziali ed Irpef, ai sensi delle leggi 8 agosto
1995, n. 335, e 23 dicembre 1996, n. 662, e del decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, per un totale di euro 93.

Art. 11. - (Periti e testimoni). – Nell’ipotesi di una convocazione a Sa-
rajevo di due funzionari dell’Agenzia delle dogane per deporre davanti al-
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l’autorità giudiziaria in qualità di testimoni o esperti, per la durata di tre
giorni l’anno, la relativa spesa risulta quantificata secondo il seguente cal-
colo:

biglietto aereo andata e ritorno Roma-Sarajevo
(euro 610 x 2 funzionari) E 1.220

diaria giornaliera a persona
(euro 93 x 3 giorni x 2 funzionari) E 558

spese albergo
(euro 150 al giorno x 3 giorni x 2 funzionari) E 900

indennità supplementare pari al 5 per cento del
prezzo del biglietto aereo
(articolo 14 della legge 18 dicembre 1973,
n. 836, e dell’articolo 1, comma 213-bis, della
legge 23 dicembre 2005, n. 266) E 61

Totale (articolo 11) E 2.739

Riepilogo degli oneri

Pertanto, il riepilogo degli oneri connessi all’attuazione dell’Accordo
di stabilizzazione e di associazione tra le Comunità europee ed i loro Stati
membri, da una parte, e la Bosnia-Erzegovina, dall’altra, è il seguente:

Anno 2010 Anno 2011 Anno 2012
(a decorrere

Articolo 7, paragrafo 4 E 4.197 E 4.197 E 4.197

Articolo 11 E 2.739 E 2.739 E 2.739

Totali E 6.936 E 6.936 E 6.936

Pertanto, l’onere da porre a carico del bilancio dello Stato è da im-
putare a carico del centro di responsabilità n. 6 dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze, ed ammonta ad euro 6.936,
in cifra tonda ad euro 6.940 a decorrere dall’anno 2010.

Si fa presente, infine, quanto segue:

il calcolo della diaria per le missioni internazionali è stato effet-
tuato tenendo conto del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, che riduce del 20
per cento l’importo della diaria ed abroga la maggiorazione del 30 per
cento sulla stessa, prevista dall’articolo 3 del regio decreto 3 giugno
1926, n. 941.
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Analisi tecnico-normativa

1. Aspetti tecnico-normativi in senso stretto

Il ricorso alla legge di autorizzazione alla ratifica si rende necessario
in quanto l’Accordo rientra nella fattispecie di cui all’articolo 80 della Co-
stituzione.

In materia di impatto normativo, l’Accordo, una volta entrato in vi-
gore, non implica la necessità di adottare elementi innovativi nel quadro
della legislazione italiana, né problematiche di compatibilità con il diritto
comunitario, in quanto si tratta della ratifica di un Accordo concluso in
sede comunitaria, secondo le procedure proprie dell’Unione europea per
la preparazione, il negoziato e la conclusione degli accordi con i Paesi
terzi.

Alcune disposizioni dell’Accordo prevedono per determinati settori
un ravvicinamento della normativa in vigore in Bosnia-Erzegovina alla
normativa UE. Sotto questo profilo vi sarà un impatto sulle disposizioni
legislative e regolamentari di quel Paese, ma non sulla normativa italiana,
che è conforme a quella comunitaria.

Non si ravvisano particolari profili di impatto costituzionale, in
quanto il testo risponde agli impegni assunti internazionalmente dall’Italia
in ossequio alla sua partecipazione all’Unione europea. Né emergono pro-
fili di impatto normativo sull’assetto delle autonomie territoriali.

In conclusione l’ASA non incide, modificandoli, su leggi e regola-
menti interni vigenti e non comporta, oltre all’autorizzazione parlamentare
di ratifica e all’ordine di esecuzione, norme di adeguamento al diritto in-
terno né la necessità di adottare particolari misure di carattere amministra-
tivo.

2. Elementi di drafting e linguaggio normativo

Le definizioni dei termini contenuti nell’ASA sono indicate nei per-
tinenti articoli, allegati e Protocolli dell’Accordo stesso e non sono inno-
vative rispetto a quanto già utilizzato nel quadro della normativa comuni-
taria.

L’Accordo contiene dei riferimenti normativi alla legislazione comu-
nitaria primaria e secondaria.
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Analisi dell’impatto della regolamentazione (AIR)

1. Il contesto e gli obiettivi

A) Sintetica descrizione del quadro normativo vigente

La presente iniziativa risponde all’esigenza di dare piena attuazione
all’Accordo di stabilizzazione e di associazione (ASA) tra le Comunità eu-
ropee e i loro Stati membri, da una parte, e la Bosnia-Erzegovina, dall’al-
tra.

B) Illustrazione delle carenze e delle criticità constatate nella vigente si-
tuazione normativa, corredata dalla citazione delle relative fonti di

informazione

Per l’entrata in vigore dell’Accordo, importantissimo per la stabiliz-
zazione democratica ed istituzionale della Bosnia Erzegovina e per lo svi-
luppo delle relazione politiche e commerciali tra la stessa e la Comunità
europea, è necessaria la ratifica anche dell’Italia.

C) Rappresentazione del problema da risolvere e delle esigenze sociali ed

economiche considerate, anche con riferimento al contesto interna-
zionale ed europeo

L’Accordo si propone di fornire un quadro coerente di sostegno alle
strategie di stabilizzazione e modernizzazione della Bosnia-Erzegovina.
L’approfondimento del dialogo politico, il sostegno dell’Unione europea
al processo di democratizzazione, la buona gestione degli affari pubblici,
il rafforzamento della cooperazione economica e finanziaria rappresentano
alcuni fra i principali elementi dell’Accordo.

D) Descrizione degli obiettivi da realizzare mediante l’intervento norma-
tivo e gli indicatori che consentiranno successivamente di verificarne

il grado di raggiungimento

Lo sviluppo durevole e la progressiva integrazione della Bosnia-Erze-
govina nell’economia europea rappresentano obiettivi prioritari dell’Ac-
cordo, che punta ad un rafforzamento delle istituzioni e delle strutture eco-
nomico-sociali bosniache, in termini qualitativi e quantitativi, attraverso
un’attività di sostegno allo sviluppo del Paese e al suo progressivo avvi-
cinamento all’Europa nei settori economico-commerciale, sociale, di giu-
stizia e affari interni. L’ASA è altresı̀ volto a favorire la stabilità regio-
nale, promuovendo migliori rapporti della Bosnia-Erzegovina con gli altri
Paesi della regione balcanica.
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L’ASA, che ha durata illimitata, riflette gli obiettivi a lungo termine
dell’UE nei confronti del Paese. La sua attuazione contribuisce ad incorag-
giare e sostenere il processo riformatore nel Paese, favorendo la realizza-
zione di cambiamenti duraturi, il radicamento della cultura dello Stato di
diritto, il rispetto dei diritti individuali e una gestione economica matura
che rendano irreversibile lo slancio verso l’integrazione nell’UE.

E) Indicazione delle categorie dei soggetti, pubblici e privati, destinatari
dei principali effetti dell’intervento regolatorio

Sono destinatari diretti del provvedimento le amministrazioni bosnia-
che, nonché gli operatori economici della UE e della Bosnia-Erzegovina
operanti in tutti i settori contemplati dall’Accordo.

2. Le procedure di consultazione

Le clausole dell’Accordo sono il risultato del negoziato condotto
dalla Commissione – su mandato del Consiglio – e dalle autorità bosnia-
che.

3. La valutazione dell’opzione di non intervento

L’opzione di non intervento non è perseguibile, attesa la necessità
dell’intervento legislativo prevista dall’articolo 80 della Costituzione.

4. La valutazione delle opzioni alternative di intervento regolatorio

L’Accordo si propone di consolidare i legami tra le Parti e, una volta
in vigore, rappresenterà il quadro di riferimento delle prime relazioni con-
trattuali globali tra le Comunità europee e la Bosnia-Erzegovina.

5. La giustificazione dell’opzione regolatoria proposta

Le clausole dell’Accordo sono conformi ad una solida prassi, general-
mente seguita in campo comunitario, per gli Accordi di associazione. Non
vi era quindi margine per negoziare un testo sostanzialmente diverso da
quello che è stato concordato prima all’interno della UE e poi con la con-
troparte.

6. L’incidenza sul corretto funzionamento concorrenziale del mercato e

sulla competitività del Paese

Il mercato comunitario è sostanzialmente già aperto alle esportazioni
bosniache e non è da prevedersi, pertanto, un ulteriore rilevante impatto
sugli scambi in ambito UE. Il miglioramento degli sbocchi commerciali
per le imprese europee in Bosnia-Erzegovina previsto dall’Accordo do-
vrebbe invece avere un impatto positivo sugli operatori economici europei,
ivi compresi quelli italiani.
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L’afflusso di investimenti stranieri a medio e lungo termine in Bo-
snia-Erzegovina è ritenuto essenziale per innestare processi duraturi di svi-
luppo che dovrebbero quindi, in un processo virtuoso, alimentare un mag-
gior interesse dei nostri operatori economici verso la regione.

Il rafforzamento delle istituzioni e delle strutture del Paese dovrebbe
inoltre consentire lo sviluppo di attività di cooperazione per tutti gli Enti
italiani interessati nei vari settori.

7. Le modalità attuative dell’intervento regolatorio

Il disegno di legge di autorizzazione alla ratifica è l’unico strumento
normativo possibile, tenuto conto della riserva di legge formale imposta
dalla Costituzione per l’autorizzazione alla ratifica dei trattati internazio-
nali di cui all’articolo 80 della Costituzione.
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XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l’Accordo di stabilizzazione
e di associazione tra le Comunità europee e i
loro Stati membri, da una parte, e la Bosnia-
Erzegovina, dall’altra, con Allegati, Proto-
colli e Atto finale con dichiarazioni allegate,
fatto a Lussemburgo il 16 giugno 2008.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data al-
l’Accordo di cui all’articolo 1 a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in con-
formità a quanto disposto dall’articolo 134
dell’Accordo stesso.

Art. 3.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dalla presente
legge, valutati in euro 6.940 annui a decor-
rere dal 2010, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 3 della legge 4 giu-
gno 1997, n. 170.

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze
provvede al monitoraggio degli oneri di cui
alla presente legge, anche ai fini dell’ado-
zione dei provvedimenti correttivi di cui al-
l’articolo 11-ter, comma 7, della legge 5 ago-
sto 1978, n. 468, e successive modificazioni.

3. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 4.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale






















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































